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LA STORIA DI
NONANTOLA

NEI 5 PIANI DELLA
TORRE MEDIEVALE

Un museo da sfogliare,
scoprire, indagare
Il museo dedicato alla
storia di Nonantola è
collocato all’interno del-
la Torre dei Bolognesi,
eretta nel 1307 in occa-
sione del passaggio del-
la città sotto il dominio
bolognese. Edificio in
mattoni a pianta qua-
drata, alto 38,13 metri,
faceva parte del sistema
difensivo nonantolano
insieme alla torre dei
Modenesi e rappresenta
un raro esempio, con-
servato quasi integral-
mente, di struttura di-
fensiva medievale. Nata

come torre militare, in
seguito fu utilizzata co-
me carcere, magazzino
di legname, torre piccio-
naia e deposito soprae-
levato dell’acquedotto
del paese. In seguito al
restauro dell’edificio dal
2007 è la sede del MU-
SEO DI NONANTOLA. Il
museo racconta la storia
di un piccolo comune
con un passato millena-
rio testimoniato da im-
portanti monumenti co-
me l’Abbazia di San Sil-
vestro e le torri medie-
vali, da una notevole ric-
chezza di reperti ar-
cheologici e da un patri-
monio storico e archivi-
stico di rilevanza nazio-
nale. All'interno del mu-
seo viene ripercorsa la

storia del territorio dal-
l’età contemporanea al-
la Preistoria in un viag-
gio a ritroso nel tempo
scandito su quattro pia-
ni utilizzando fonti ar-
cheologiche, documen-
tarie e fotografiche.
L'esposizione museale
inizia al PIANO TERRA,
dove è esposta la mo-
stra "I Ragazzi Ebrei di
Villa Emma a Nonanto-
la: 1942-43", un impor-
tante episodio legato al
salvataggio di 73 ragazzi
ebrei avvenuto a No-
nantola durante la Se-
conda Guerra Mondiale.

Il PRIMO PIANO raccon-
ta la storia di Nonantola
dagli anni venti del No-
vecento ad oggi ap-
profondendo il periodo

legato all’Antifascismo e
alla Resistenza.

Il SECONDO PIANO ri-
percorre a ritroso l’Ot-
tocento ed evidenzia le
profonde trasformazioni
avvenute nell’agricoltu-
ra e nel paesaggio rac-
contando la storia di
una particolare forma di
proprietà collettiva di
terreni nata nel medioe-
vo ed esistente ancora
oggi a Nonantola, la Par-
tecipanza Agraria.

Il TERZO PIANO copre
l’ampio periodo storico
che intercorre tra i l
1700 e il 1000; qui viene
ripercorsa l’evoluzione
del borgo nonantolano
partendo dalla sua na-
scita intorno al mona-

stero di San Silvestro,
fondato nel 752 dal lon-
gobardo Anselmo. Gra-
zie ad un ventennale
progetto di ricerca ar-
cheologica diretto dal-
l'Università Ca' Foscari
di Venezia è possibile
comprendere la storia di
Nonantola tra alto e
basso medioevo alla lu-
ce dei risultati degli sca-
vi archeologici. La storia
dei principali monumen-
ti di epoca medievale è
raccontata grazie a nu-
merose ricostruzioni
grafiche, disegni e pla-
stici nonché grazie ai
materiali archeologici
esposti.

Il QUARTO PIANO tratta
la fase più antica della
storia di Nonantola e del

suo territorio, dall’Età
del Bronzo a quella ro-
mana. Nelle vetrine so-
no esposti diversi mate-
riali provenienti dai siti
archeologici collocati
nell’area nonantolana:
senza dubbio l'oggetto
più importante è la La-
mina Aurea di Redù, ri-
salente all'Età del Bron-
zo, un disco d'oro deco-
rato con motivi circolari
collegato al culto del
simbolo solare.

Salendo sul BELVEDERE,
a 38 metri d'altezza, è
possibile infine avere
una visione d’insieme
dell’abitato di Nonanto-
la e del suo territorio da
tutti i punti cardinali.

www.museodi
nonantola.it


